
ABUSI E BICI 
PROSEGUE L’EPOPEA DEI NOSTRI  

AMMINISTRATORI LOCALI 
Proseguiamo a segnalare ai nostri cittadini alcune significative 
(ma purtroppo non le uniche) attività dei nostri amministratori. 
 
 

 

 

ABUSO EDILIZO O ALTRO?  
Il gruppo consigliare di Carugate Futura ha presentato un’interpellanza sulla anomala 
edificazione fatta a Cascina Graziosa. E’ evidente che qualcosa non andava. In poche 
settimane è nato un capannone a ridosso delle case, di fronte alla Cascina Graziosa  e in 
prossimità del Parco delle Cave. Abbiamo quindi chiesto all’Amministrazione conto del 
loro operato.  
La risposta dell’Amministrazione,molto semplice e disarmante, (la potete leggere 
integralmente sul nostro sito www.carugatefutura.org). Si può riassumere in poche 
parole: su quell’area abbiamo permesso più condoni e rilasciato la concessione edilizia, 
ma dopo (a costruzione quasi ultimata!)  ci siamo accorti che quei condoni e quella 
concessione hanno “elementi di dubbio sulla legittimità”!  
Noi interpretiamo questo in: non si poteva condonare e non si poteva costruire, ma la 
nostra amministrazione ECO-BIO-COMPATIBILE-VERDE-ROSSA-ARCOBALENO ha 
autorizzato la costruzione salvo poi sospendere i lavori. Bella salvaguardia del verde 
(Parco delle Cave)  e delle aree storiche (Cascina Graziosa) di Carugate.  
Inoltre abbiamo chiesto se questa vicenda ha a che fare con lo spostamento di uno 
storico funzionario dall’Edilizia Pubblica e Privata al solo settore Ecologia. Ci è stato 
risposto che non c’è alcuna relazione. Ne prendiamo atto! 
 

CARUGATE AMICA DELLA BICI, MA NON DEI CICLISTI.  
Abbiamo potuto vedere in bella mostra striscioni che durante l’attraversamento del 
paese da parte del Giro d’Italia inneggiavano all’amministrazione amica della bici. Ci 
chiediamo: questa amministrazione è anche amica dei ciclisti che vogliono usare la bici 
per spostarsi dentro e fuori paese? E’ sotto gli occhi di tutti, ma forse non dei nostri 
amministratori, che non c’è un percorso ciclabile degno di questo nome! Le poche e 
frammentate piste ciclabili (gli altri sono marciapiedi più o meno larghi!) non riescono a 
collegare nessuna area del paese. Esempi? 
Provate ad andare da nord (area cimitero) a sud (piattaforma ecologica): c’è nessun 
percorso lineare, continuo e protetto. Oppure per andare da Est (Valera) a ovest 
(oratorio o centri commerciali) bisogna sfidare la morte in tre o quattro punti!  
Inoltre quasi tutti i paesi limitrofi hanno portato le loro piste ciclabili in prossimità dei 
confini di Carugate, ma per poter raggiungere queste piste bisogna ancora sfidare la 
morte (vedi per andare a Cernusco, a Brugherio e ora anche a Pessano!)  
Non basta appendere le bici e farne dei monumenti o martellare i cittadini sull’uso della 
bicicletta o dei Bicibus (che servono solo a fare propaganda di regime!).  
Il problema è talmente evidente che persino una parte della stessa maggioranza si è 
sentita in dovere di farne un articolo per il giornale Vivere a Carugate. 
Bisogna che questa amministrazione operi realmente per creare percorsi protetti, 
eliminare punti pericolosi e studiare una seria viabilità.  
Allora tutti saranno invogliati ad utilizzare di più la bicicletta.  
Il resto, come al solito, sono chiacchiere! 
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